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FONTI E STUDI PER LA SCIENZA LITURGICA

“Ad profundiora autem studia provehenda ac fructus sui laboris publici iuris faciendos”

(dal Decreto di istituzione della rivista Ecclesia orans, 2 febbraio 1984)

La collana rappresenta una sorta di naturale e quasi dovuta “estensione” 
della rivista Ecclesia orans impegnata quale strumento accademico in cui 
trovano spazio e si pongono in dialogo i risultati delle ricerche dei docenti 
del Pontifi cio Istituto Liturgico presso l’Ateneo S. Anselmo di Roma, non-
ché di studiosi che desiderano porre a servizio della scienza liturgica le 
proprie ricerche. La collana dà voce a studi che superano i limiti previsti 
(spesso angusti, vista l’enormità della materia) per un articolo e favorisce, 
in particolar modo la pubblicazione di fonti, principalmente liturgiche e 
studi su di essi. I principali destinatari di volumi saranno dunque docenti e 
ricercatori in ambito liturgico, nonché gli studenti e tutti coloro che amano 
andare al fondo del mistero celebrato per ritus et preces.

Th e series represents a sort of natural and almost necessary “extension” 
of the journal Ecclesia orans committed to being an academic instrument 
providing space to present and put in dialogue the research results of the 
professors of the Faculty of Liturgy at the Pontifi cal Ateneo S. Anselmo in 
Rome, as well as of scholars who wish to place their own research at the 
service of liturgical science. Th e series gives voice to research that exceeds 
an article’s expected limits (oft en too narrow for the enormity of the subject 
matter) and encourages in particular the publication of sources, mainly li-
turgical sources, and studies on them. Th e volumes are therefore principal-
ly aimed at professors and researchers in the liturgical fi eld, as well as stu-
dents and all who desire to plumb the mystery celebrated per ritus et preces.
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